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L'ISTITUTO DIOCESAN,Q DI MUSICA .DI TREVISO

Bnurco P.A.S'J

Il Movimento CedllarlQ di Riforma della Musica Sacra, iniziato già nel se-
lo scorso per combattere ilmalvezzo imperante rnusicalmcnre nelle chiese, 50J-

lech« l'interessamento dapprima del Papa Pio IX, poi di Leone XIII e trova infjne
nel ' 'Moru Proprio" di Pio X . emanato il22 novembre 190} - il riconoscimento
ufficiale che ne recepisce ipostulati relo addita come hnea maestro le cui diretti-
ve, per quanto. attiene la Musica Sacra, sarà opportuno che da quel momento

engano adottate.
11\i1sids.ti e Music"Q]ogi illustri, prima e dopo Ìa promulgazione del "1Y1om

Proprio", hanno p.fO{I,.I.SOcapadtà) esperienza cd inesausro fervore per consegui.
hl méta che iii Nlovimento si era ptdissa: ridonare dignità c solendorc d'arre

alle musiche da. eseguire in chiesa.
Va detto che alcu ni Vescovi, particolarmente sensibili al problema; affian-

cano in qucl periodo con decisa convinzlone l' nnportante iniziativa In atto J per
effeuo della quale nelle loro Diocesi incominciano a manifestarsì i Irutti attra-
verso un nuovo modo dr impostare la sccka c l'msegnamenro delle musiche pio'
idonee nelle Schol~e C~tOl"U_m g;il esistenti c! ~attorc as~ni ~rat~i~ante, si a~si.
ste anche allt. nascrta di nUOVlcomplessi corali ìmproruan allo spmto che guida
la ponderosa opera.

È rutt svia evidente che, per la completa attuazione pratica e lo sviluppo
futuro della Riforma, rimane condirlo sine qua non la necessità di po te l' disporr
dj maestri in grado d'istruire le masse corali e quella di preparare organisti capa-
ci di affrontare almeno modeste difficoltà esecutive, poiché- sotto tale aspetto
la situazione nella quasi totalità delle Diocesi è molto carente.

Il VeSCQvo di Treviso - Mons, Andrea G laciruo Longhin - detto Dd 190
da Pio X e fedele applicatore delle sue disposizioni inerenti la Musica Sacra, do-
po un periodo d'atrema osservazione nell'andamento dell'attività musicale nelle
numerose chiese ;affidate al suo governo e considerato che all'unica istituzione
"tipica;' della città. - l'!s.titut,o Musicale "Francesco Manzatc" . non eta possibi-
le chiedere collaborazione, diversi essendo gli scopi perseguiti; decide d'Incorag-
giate con ogni mezzo quella piccola scuola di canto c di suono alla quale un gruppo
di volonterosi animatori - sacerdoti e laici - ha dato ì,.,it-a negli anni immediata-
mente precedenti la prima guerra mondiale c che sembrava prornet tere conso-
lami risultati, purtroppo vanifieari, poi, dai ttis.d eventi bellici c, in seguito, politici
verificatisi cessato il Iragore delle battaglie.

t quindi necessario ripartire da capo e ricostruire pazlememenre quel saga-
lavoro a suo tempo avviato, nella speranza che non abbiano a sorgere altri

ostacoli capaci d ·lrnpedirr: ancora una volt Ildi vedere ti corona mento degli sforzi
compiuti.
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Mons. Longhìn, profondo conoscitore di uomini ancorché sprovvisto di co-
gnlzlonl musicali, crea Il Treviso ne] 1927 la "'ScuQla Diocesana Sanra Cecilia")
con il preciso intento dì sopperire ln tal modo) con l'andar del tempo, alle esi-
genze del culto divino, possibilmente in tutte le chiese, Egli ar{[da il gra'l.l·oso
compito della conduzione dell'l},scuola c dell' msegnamen [O della Teoria, Canto
Gregoriano e Canto Figuraeo al "portabandìera" del Movlmento Ceclllano in
Diocesi cd esperto animatore M o Don Giovanni D' Alessi, cui già nel 191 J ave-
va conferito fa nomina a Direttore della Cappella Musicale del Duomo e nel 1912
la cattedra di Canto nel Seminario Vescovile cittadino: alla Presidenza della Scuola
51 succederanno nel tempo Don Emilio Fuv izzani, Mons. Giovanni Bernardi e
Don Luigi Fontana.

la sede della Scuola è a Palazzo Filodrammarlc], in centro citrà, e perciò
facilmente rnggjung.mbile.

Assume importanza fondamentale e qualiflcan re per la Scuola stessa la scel-
ta delle Materie di studio da inserite nell'orgaruco didattico, la loro durata e la
ripartizione dei relativi Programmi da svolgere nei singoli anni di studio.

Le meterìe sono le seguenti: Teoria - Canto Gregoriano e Canto Figurato;
Pianoforte- H armonium: giunti eli allievi. 1114 o- anno di corse I saranno loro j m-
partiti dal M o D' Alesai j "Primi clementi di Armonia". Nel 19,3 la Scuola si
arricchirà anche della catredra di Organo, grazie alla donazione dcll'istrurnenro
Mascloru fana dal Vescovo Mons, Longhin; tale i'osegr..:Ilmemuopotrà essere {re
quentaro dagli allievi che. conseguire ilDiploma di Organista Parrocchiale, in-
tend'l}no approfondire maggiormente la. loro preparazlone.

Lcorsi dr Teoria-Cento Gregoriaao-Canro Figurato, cosi rome quelli di isrru-
mento, avranno durata quadriennale t; prevederanno l'esame obbligatorio per l'am-
missione a1 II - III e IV ah no di Corso, non superando n quale I· allievo dovrà
ripetere. Concluderà ilciclo l'esame di Licenza di Maestro di Canto Psrrecchla-
le o di Organisra Pserocchiale, a. seconda l'Indirizzo seguito.

Limiti ben definiti, dunque; dò ncnostantc, ilMQ D' Ales si esige che le b~-
si tecniche impartite agli allievi siano tali da oonsen tlre - a chi .mn possesso degli
indispensabili requisiti musicali e volitiva tenacia - la contmuazione clt:'gli studi
senza regrCS$One; Conservatori statali od Istituti Musicali Pareggiati, fino a per·
venire alla Licenza nelle Materie Complementari ed ai Compimenti Infcrioi ""1

Medio1 Superiore: (Diploma) di Pianoforre o di Organo e Coraposìaione Orga-
nistica.

Si spicga1 <:0511 come fin dall'inizio dell'attività fosse evidente il fave re con
cui l'iatiruzlone e l'lmposca7Jone della Scuola erano state accolte; favore mdi-
scucibilmenrc dimostrato dai numerosi iscritti e frequentanti che provenivano
da ogni parte della diocesi ed affrontavano· specie d'inverno . disagi assai gra-
vosi e sacrifici cl'ogni genere per poter regolarmente essere presenti 1111e leaioni
di Canro ed Istrumcnro.

Nei primi :5 anni di atrivirà assai cospicuo fu l'affkrssc di iscrizioni, rnalgra-
do la severa selezione inieìale, 'valga come esempio il tacto che Su 60 ALUEVl
ISCRITTI NEL 1927 (primo anno di attività della Scuola) solo 26 ottennero
al termine: del quadriennio di. studio ilDiploma di Mcstro di Coro Parrocchiale.

Il flusso, degli a.llievi, mantenutosi piut toste notevole fino al 1942 t riscntf
ovviamente del prolangarsì degli e'Venti bellici, cessati i CJ[uali1tuttavia, andò gra-
datamente aumentando fino a1196.Q) anno in cui si cominciò a Dotare una preoc·
cupante diminuzione nelle iscrizioni, accentuatasi maggiormente nei quattro anni
successivi, costringendo forzatamente la, Scuola - che per ben 37 anlli; aveva as-
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ti assai positivi, tali da. portare fa Diocesi di Treviso in posizione preminente
fle1P~gone naaionale per quanto atteneva il movimento ccciliano.

Non poco conrribuf a creare simile realtà l'incisione dd 6 dischi di Musiche
Polifoniche della Scuola Veneta dei secoli XVI c XVII sotto la direzione dci :Mo
D'Aless.i, eseguire da un'Imponente massa di voci riunita per l'occasione e costi-
tuita. dal COl:O della Cattedrale, del Seminario Vescovile e daU~ Schela Caoro-
rum ·'S. Pio X" (quesc'ulrima formata da ex allievi diplomati della Scuola Ceciliana
ed alla quale prestava le sue cure ilMO D'Alessl stesso).

Altri preziosi apporti furono dati dai numerosi concerti e da. esecuzioni a
Treviso, Roma e diverse città italiane durante solenni Iìturgie (sempre con la di-
rezione de] MO D'Alessì), dalla isrituzionc canonica dell' Associazione "Pueri Can-
tores" affiliati alla "Federaaìone Internazionale des Petits Chanreurs de La Croix
de bois", dalla partecipazione delle Scholae Cantorurn diocesane al turno di ser-
vizio domenicale in C anedrale, che acquisì un significato di particolare valore
morale: per lo spirito del quale le Scholae erano animate.

Copioaissima messe, dunque, venuta à ricompensare lunghi decenni di. eo-
tale appassionata dedizione, profusa senz a limiti di energie soprattutto dal }.ol'0
D'Alessi e dai colleboratorì che seppe intelligentemente scegliersi, convinti del-
la bontà della causa per la quale operavano,

Al MD DJ Alessi non si può tuttavia non accumulare nel merito il santo ve-
covo Longhin, fondatore della Sceols Ceciliana, ed i suoi successori - Mons.

Antonio Manriero, :MODS_ Egidio Negrin, Mons. Dott. Anronio Misrrorigo - che
furono sempre aperti alla più ampia comprensione li: sollcci ti nd cercare la mi-
gliore soluzione ai vari problemi che via via sorgevano nella conduzione della
Scoola c: sui quali il Direttore chiedeva il loro illuminato consiglio.

È altrest doveroso ricordare qui Don Emilio Fuvlzaani. Mons. Giovanni
Bernardi, Don Luigi Fontana, Presidenti dell' Associazioee Diocesana Sanra Ce-
cilia di cui la Scuola era da considerarsi ideale e logico completamento d'auivi-
d.. La loro all\ldzj3.,. il Iargo sostegno morale, la. lungimir-.mza e la pronta
disponibili tà a recepire le varie Iniziati ve che il M o D'Alesai andava a mano a
mano proponendo resero possibile pervenire alle rnéte COSI importanti in prece-
dcnza elencate e che costituiscono un bilancio quanto mai positivo dell'att ività
della Scuola Diocesana nei 37 anni del suo Funzlonamentc (1927-1964),

La forzata. decisione di chiusura delle Scuola (1964) per carenza di iscritti
aveva creato vivo rammarico in Diocesi, poiché ci si rendeva conto del grave
vuoto che rimaneva e di come fosse necessario ripristinarla quanto prima possi-
bile, affinché il trascorrete del tempo e l'Inevitabile conseguente affievolirsi de-
gli entusiasmi non vanlficasse tutto dò che assai efficacemente era stato fino
ad allora realizzato a preezo di tanti sacrifici.

Per tal ragione nel 196.5 Don Bruno Serena affrontò con coraggio la non
facile situazione e riaperse la. SCllO]~ valendosi dcll'ospìtalità offerta dal Semina-
rio Vescovile e dalle ••Figlie della C adt à" ~ a S. Stefano.

Nel frat tempo l'A. I. S. C. (Associa.zione Ilaliana Santa Cecilia) aveva tenu-
te Il Roma dei Congressi allo scopo di studiare la migliore applicazione dci sug-
gerimenri di rinnovamento contenuti nell'Enciclica "Sacrosanctum Concilium"
sulla sacra liturgia, emanata 8. conclusione del Concilio Ecumenico Vaticano II,
per dare l,ln pili vigoroso impulso alle Scuole Ceciliane rendendo aggiornati ipro-
grammi di studio cd ampliandone gli orizzonti con I'inserimento di altre disci-
pline musicali Infine, nel Congresso Nazionale del 1968 fu anche deciso,
coerentemente con i IlUO"'i in:dirizì'li, <li sostituire la vecchia denominazione di
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allievi iscriui __ .. _ __ .. __ __ .. , __ .
llieui Drplomali nei COJjjérvalon Sla~al,di MSdiia ori Is,il1lti Pareggiaf;:

in Organo e Ccmposizione Organistica _ . . __ __ . . ___ .
- P' f .,). . l10 lpano orte r nnç.lpa e ......•.. __ .. __ ...•....... .. _ ....

• M:_10wLO 1 .. " , I • I I iii " I I , • il I , •• I f i ..

in V iolonceUo . _ . , . . • . . . . . . __ . . _ . . . _ ..•••..• _ . . . . __ . . • . .
LJlMuslce Corale e Direzione di Coro ... __..•........ __... _...
/lievi cile banno completato gli. stud! in Isfitr~to çomegJlefldo

il Diploma d.iiDlrertore di Coro Parrocchiale _ _
il Diplom 3 di Organista Parrocchiale .,..... __. . . . __ .
la Licenza di Tcon:l e Solfeggie . . __ , .. .. __ .. __ .

Pr;x l'anno scolsst Leo i989-90 il ouadre è il seguente:

Alli .
1 ..• , '1.11' ' 11 11. __ •• _· •••• _

Docenti .. . r r _ I I •• , I I t • • I I .. .. • • .. .. • • , I , • • I I I .. .. •

C d - ..
1 atte -n: In attlv.t:a: Utg.'BIlO . _ .. __ ..••..••..• __ .. _ ...• _ ..••...•

Pianoforte Principale ..••....... __ ... _ ... _- ..
\' iolino _ . . __ . . __ . . . . . . . . . . . . _ . . . __ . .
\fiols .._ . . _. , , .. I I .. • • • _ _ • • _ _ • I .- • I I .... I I ......

l

m·

iomali

>.717

6
7
2
l
5

39
4

2

194
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2
~2
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l
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c
rt presso

do lutto.
na vigaxionc.
della movirneneara 00 alquanto rravagliara esistenza di questa LS.U-

ruzione scolssiiea musicale sono stare rkor-date nel corso delle celebrazoni ln-
J~ne per solennizzare lmportarui momenti, quali il 2.5Q delJa Scuola cecili~m~
della DiCX:C5L1 con un volemetto pubblicato Il cura ddPallor:l Direttore MQ D' 1\.
lessi C!{) edito dalla tjpografls ..Ars et Religio " dl Vedd3fJQ (Tre vriso): segui poi
nel 1977. un nuovo volumeno 3 cura di Don Gio,vlllltnl Zanaua stesso. dal rito
"L'htitulo Diocesano di Musica di 'Treviso Dd suo Cinquantennio 1927-197i
x Scuola Cecilrann"; infine nell'autunno 19'87 iJ Direttore Zanarrs, ccn un aro,

ricolo apparso su "L.~Vira del Popolo", prcannunclava la ce.f.ebrazion e' dci 60°
di fcudazicne e rendeva ah tesI noto di aver pregato ]0 scrivente - nella !;'I,l1ll veste-
di "decano" relativarnente illa datà d'inizlO della StHL finh,ità tle'UaScuoja Ccci-
liana (931) - di tenere la commernorazjone ufficiale.

rimonia ebbe luogo la. domenica 29 novembre 19.87 nel Salone Dame
1 Seminario Vescovile,

Ritengo di non poter concludere meglio il presente excursus se non elevan-
o un riverente, commosso pensiero alla memoria dei "fondatori" della SC\101a

che ha segnato una tappa miliare per la Mu~ka Sacra in Diocesi: il santo Vesco-
'.'0 Longhin, scomparso nel 19',6 I cd il Mc D' Aless i. decedo to nel 1969.


